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A? miei elettori del Collegio 
di Cividale, 


Signori ! 

V'ho premesso di esprimervi il mio giudi- 
zio sulla situazione presente dell'Italia è su- 
gli obblighi di ciascino di noi, che amiamo 
il nostro paese, © lo fatcio con quell'animo 
sercno è tranquillo di chi nel considerare la 
cosa pubblica è stato sempre alieno da agai 
passione personalà, da ogni ambizione od in- 
teresse chie possano far Ura sedere. 

Vi dirò prima di tutto, che l'Italia ha hi- 
sogno adesso, più che d'ogni altra cosa, di 
avere nn Governo illuminato, foro ed auto 
revole, il quale sappia reggere il paese colla 
libertà, unificarlo moralmente ed economica» 
mente, innovarlo e scorgerlo ai suoi uuovi 
destinì. 

Questo Governo siam) noi, che dobbiamo 
farlo, prendendo sinceramento 0 francamente 
«e nostro parlito di scegliere per nostri rap- 
pegsentanti uomini governativi. 

Se non si fa questo, corriamo rischio d'in- 
ciamparo n° due scogli, od in quello della 
confusione dei partiti, tutti impotenti a fare 
il bene, e non d'altro capaci che di nuocere 
a sè stessi ed al paese, cd in quello di dit- 
tatore che non avrebbero il vantaggio «elle 
vere ed opportune e spontanee nate da sò, 
ma avrebbero piuttosto tutti i danvi di quelle 
che diminuiscono la libertà senza produrre 
Fordine ed il benessere, Od anzi noi potremmo 
passare dall'uno stato all'altro con dna. fu- 
nesta alternativa, come abbiamo veduto in 
altri paesi. 

lo non voglin ispirare timori eccessivi ad 
alcuno ; ma lo stato del paese lo si deve 
pure considerare qual è, se si vuole trovare 
la vera tendenza. polilica della qualo ci fa 
d'uopo. 

Noi abbiamo ottenato l'unità e l'indipen- 
denza della patria, e dopo avere tanto sperato 
e disperato siamo quasi sbalorditi di aver 
raggiunto un tauto scopo a troppo buon mer- 
cato. Difatti, se le vite ed i milioni consumati 
f in quest'opera gigantesca sono molti, sono 
i pure smolti meno che non abbia costato al 
‘altre nazioni l'acquisto di poche provincie. 
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APPENDIUE 


Lotta elettorale 


la alcuni Giornali veneti si cominciò a manife- 
stare quella che dicesi fotta efettorate. In qualche 
città i Cincofì politici diedero segno di ridestarsi alla 
vita; in attra si costituirono associazioni speciali per 
trattare l'argomento. Taluni nomi di eleggibili ven- 
nero anche pronunciati, e presso ad essi sì segna» 
nous de caratteristiche alte a far emergere meriti e 
demeriti, presso a poco cel metodo analitico d’ un 
Botirio di piante, animali e ininerali. lo summa 
sì ruele colà la lutta elettorale con tulti i suoi epi- 
sodj, comusisi ne'paesi provetti alla libertà. 

Ma in Friuli che si pensa? Come fa andeù sif- 
futte faccenda ? Signori Eriulani, i Giornali udiaesi 
aspettano una risposta, vale a diro aspettano che si 
mostri nelle siguunie vostre qualche sintomo v dispo. 
sizione alla tutta 

È quali elementi siranno posti di fronte Y Quali 
uotnioi, quali idee ? Quali saranno t criteri del prese 
per volere una cosa piuttostuchè l'altra? Lo conf:sso 
che mi, comu ora, il guazzibuglio fu troto serio. 

Fiochè la disparità di mire politiche esistesse mar- 
cata 0 prodotta da cause identiche, l'ncomudo stella 
scelta sarelibe lieve; tra destra è sinistra ogaiomo, 
non affatto scemo, saprebbe dire netto il suo sì è 
al suo sè, Ma siffatta semplico divisione: degli ec 
emoreroli mn offro dati certi di demarcazione, pui- 
«li oltre i due partiti massimi, esistettero nello ces- 
sata Camera frazioni di partito, i cui scopi misteriosi 
vaniitono tanto da sfuggito a quifsiveglia: class fica 
zione che potesse agge servire ili noraio, Di quin, il 
Ministero posto in sede dopo L'aliLre dei meetings, 
Ira recilato fa necralagio della Camera senza molto 
tispetto al metto praverlioke: pirce defnetis, è ha 
sorinato de corbellerie di essa fatte, e mogagae 
tali che la renderano (a di lui parere) più un im- 
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Pare che la nostra generazione abbia avato 
il destino di cogliene il frutto dei patimvati 
di tante altre gencrazioni che precedettero. 
Giò significa che qualche merito lo antiamo 
avuto. Non bisogna però esagerare nemmeno 
questo merito, credere che senza altri 
meriti ancora, e più diflicili, l'italia si possa 
fare ricca. prospera, potente ad un tratto. 

Fra i tanti meriti degli Haliani contempo- 
ranei ci sono pur troppo anche molti deme- 
riti, cd anche questi avranno lo loro conse- 
guenze, come lì ebbero quelli. È senza nuovi 
meriti non possiamo aspettarei per l'Italia, né 
per alcano di noi i beni desiderati. 

E nostri difetti nazionali non sono scom- 
parsi ancora colla unità, indipendenza e li- 
bertà della patria. Noi siamo ancora troppo 
discordi, troppo indisciplitati, troppo ciascuno 
di nui stessi, troppo indolenti, troppo bran- 
toloni, troppo ignoranti, troppo malcontenti 
di avi ce di tutto, troppo invidiasi «l'al 
tri, troppo proclivi ad abbattere chi merita 
per salire senza merito. 

Totti abbiamo motivo di essere indulgenti 
per gli errori degli altri, consideranduci indi- 
viduatmente ad uno ad uno; ina se non siamo 











| pronti a vedere i difetti nazionali, severi a 


giudicarli e operosi a correggerli, non riusci. 
remo a nessun bene. 

L' Italia è fatta indipendente ed una; ma 
l'abbiamo fatta indipendente dagli stranieri, 
non ancora dai difetti che generarono la sua 
decadenza, la sua serviti di tre secoli, l'al 
biamo fatta soltanto materialniente una. Ab- 
biumo libere istituzioni, ma i costumi sono 
ancora servili; ancora ci sono mollezze, in- 
curie, trasenraggini, scioperatezze, imbecilli 
doppiezze, gesuilismi, segretumi, fariscismi, 
frammasonisi, invidie, capidizi». bassezze, astii 
di troppi, Non si può essere liberi senza molta 
virto. molto sapere, molta operosità, molta 
sincerità, molta franchezza. 

Si è detto che fl Ialia è fatta; ma non 
è fatta che l'Italia geografica, la quale era 
fatta prima dalla natura e dalla storia. Noi 
abbiamo vit Italia una soltacto alla  superti- 
cie; ma abbiamo ancora i partigiani dei vec- 
chi dispotismi e della eredi ignoranza, 
servitù ed ingiustizia che avversano questa 
unità, abbiamo molti miliote che nea la 
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paccio che altro. Quindi se dovessimo budine ai 
Ministri d'oggi, e converia mutare e mutare wsfîo 
eo mondare alla fapps uomini che permettono al Mi- 
nistero di star su per tempo In Ma conven? a 
noi che il Ministero d'oggi ssa sn domani, e pisù 
tardi di domani? fcco un'altra « ne ardua che 
fa più intrica azione. Mixti nsi dere» 
per dovere di farla tra puco da giudici fra 
Camera è Mistero, è proviedere all'arvenze. 

AR! l'avvenire? Esso deve essere szero per nvi, 
Del passato, non è dalici poclnaa di at 
negazione parre în dimenticatafo gl spropositi; n91 
è dillici(e sopportare de neje e le diflicolià dei pre- 
Ma P avvenire lo vogiiamo lieto e pino 
speroso e degao d' itlia! 

Se non che per creare l'asvenire, egli è pur 
uopo caminciare da qualche punti, È ta crisi di 
oggi petria essere questo puato, 

Signori Priulani, badate velta ann metter temp» fra. 
mezzo prima di pensare alla bisogm, badate a dir prova, 
nelle efezioni prossime, ch aver il cervello a segno. 
In agni Provincia dello | veri galinto.spini 
si vanno unendo perchè po, al giorn» Id 
marzo, di re una nuov “a iaestricatite. 

Signori Friutini, conviene s«neitatto | studiare fa 
fisiologia dei gramdi partiti, cioè der monarchici em. 
perati, dei neri e dei ra Conviene  richiamirsi 
alla memoria le gesta d di questi par 
gite; rileggere, adosempio, il prograsima della sinistra 
edito ol priacipio della sessino, programma è- 
dito testè. Coi Vedere quate sia org Tatto 
giamento dei neri; è, dupo i solai consideritido, com 
chi dere che dalle mani di costose fa uopo at ft 
fia di liberarsi: per sempre. Riguardo ai cosidetti 
rossi, conviene scererare gli elementi buoni e gene 
rss da certi tradi elementi che passano armii dirsi 
ine, una anamalia, è can mostra di te 
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mere dei primi ; per contrario considerati qua or- 
digui attimi, se in qualche pumezo intervermatia 2 
dare alla macchina governativa ca moto uniforme... 
© in avant. 
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Ufftcialo porti Atti siudiziari ed amministrativi dolla Provincia del Friuli. 
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comprendono, perthè non ha portato ar essi 
alcan vantaggio. materiale. Anzi si lagnanio 
di dover lavorare e pagano di. più, non si 
‘perdo. apprezzare it vantaggio dell'essere una 
nazione libera è potente, nè vedere che un 
tanto benclizio, per noi, per i nostri figli 
o nepoti, lo abbiamo pagato pochissia 
- Disgraziatamente quelli che hanno fatto 
feltalia e che ne comprendono I° utilità su- 
nò pochi; e questi pochi «devono ancora la- 
vorate molto per gli altri. fn una parola, noi 
chesinno proclivia lagnanci sempre delGoverno, 
di qualunque Governo, dobbiamo confessare 
che abbiamo molto bisogno di essere go- 
‘vernati, e che il Governo è ancora più tn 
nanzi della Nazione. 

Perchè cid: non sia troppo a lungo, dub- 

Diamo bensi farci governo tatti, per soi indi- 
vidualmente, per le famiglie, per il Comune, 
iper la Provincia, ma dobbiamo all 
;90l nostro appoggio, forza el autorità al Go- 
iverno. 
Ci lagniamo dei debili, e dei pesi che ne 
conseguono per la Nazione: ma dovremmo 
‘rallegrarci di avere distrutto sette Stati dispo. 
dici, e di avere fatto uno Stato libero, di 
avere cioè compiuto una grande rivoluzione, 
senza rovine e fallimenti. A confronto d' altri 
paesi, i quali passarono, più o meno, per si- 
.mili vicende, noi cì troviamo ancora su di un 
detto di rose. L'esercito ci costa; ma l'eser- 
cito non fu soltanto mezzo di acquistare la 
mostra indipendenza ; esso fu anche ed è lo 
strumento più valido dell educazione del po- 
polo italiano. Se malgrado quetto che abbiam 
fatto per costituire nna forza marittima avem- 
«Ino. «Lissa, -non. dobbiamo. vedere quello che 
ci resta da fare. per riprendere il nostro po- 
sto di nazione marittima ? 

Possiamo noi dep.orare tulto quello che si 
è speso e sì spende per dare strade a quel- 

lo parti d'Italia che non ne avevano, per 
erigere scuole ed educare il popolo italiano ? 

Ma tutto questo costa, e costa molto. I 

debiti ci sono, i pesi ci sono: e non si pos 
sono alleviare che ordinando presto, subito 
amministrazione, che aprendo nuove fonti 
all'operosità ed alla ciechezza nazionale. È 
per tutto questo abbiamo bisogno di avere 
un Governo, il quale possa approfittare 
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Studiate tutte codeste cosente è indispensabile, co. 
me dicevo altra velta, rivedere l'inventario della 
ricchezza inteffettuale presina. Danque ralfrontare i 
nostri voniini pubblici (alcu i des quali devono al 
solo caso catile nomea) con gli sronzini pubblici di 
altre resioni, c decidere come e quanto e perchè 
sieno i nostri in discapito dì confronto a quelli, v- 
vero sieno in vantaggio, orvero bli e quali. Difatti, 
signori Friulani, è presto detto: ablnsso Tizio, abbasso 
Sempronia, di Csja siamo sa Auch io seno per- 
suaso che gli inetti e i mediocri debbano andir af 
bas se è passibifa sostituire co abili ed ottimi. 
Ma piano aei giudizi |. e soprittito onestà. 

Un pai di fetta douque Bb ci io da essere, e va 
bene che sia. Ma vocorre chie fa si faccia a conto 
del treno del paese, non già a vantaggio di pochi 
individui, e. e velezsera lucrare sulla presente sitna- 
zione di core, e altiudelare il prossimo. 

Noî Friulmi, or sona poche settimane, abibismo 
nominato i depntati; i oestri depotati li vedemmo 
tiell'azione. ... e nell'inazione. Ogzi dunque s3p 
piamo di loro qualcos più che poche settittae ad- 
dietro, Ni tetto sta ge) saper raffrontarli con quegli 
altri che ci si prosentassero adesso quali  possibit 
ed cleggibali. 

In ti scuso debbixmo nei iutendere la lotta. Ma 
sia leale, aperta, © determinata di alli principi, non 
gu da pontegolozzi. 

fi Parlamento, por scriire Bano al pivso, essere 
duvrefilio P'aristecraria dell'intellizonea è dell'onestà. 
È presto desto |... ana quanto ssrì tale davvero ? 

Bh, sigosrì, ci vuole casenao nella scelta decine 
didati, e coscicazi în chi sccetta jacarichi dì tuto 
peso. E occa sella gresonte folta un'altra accasìone 
per far la statistica doi auintgemini e dei non la 

patocati, . 
ipuate argorzenia, da enedo se ge sica? ia 
tatti i poriîti; quindi mon è nuto da bada per 
suttile alla vece che possi consere, siguardo al pare 
fito cui un candì'alo apparticue. Tra noî Frivlaai 
d'altronde siffatto pericolo è minore cha altrove. 
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Fopimncaderà, Binda ai cpmplimenti è si dica nero il 
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di tutto le buono idee, di tute lo capacità, 
riformare con calma e con senno, lavorare” 
per il bene del paese, invece che impiegare. 
tutta la sua attività a difendersi 
Gpposizioni, nessuna dello quali fa finora: ca- 
pace di presentare un sistema migliore e di 
fario acecttare alla pubblica opinione. |: . 

A ine poco inporta che al Governo sia il, 
tale piuttosto che il tale allro; ina m'impor- 





ta che un Governo ci sia e che ci mepliamo 









d’ accordo a volere che ci sia. Quello ;;cho. 
abbiano, o che possiamo farci, non. sarà:Pot 
timo, non sarà più cho mediocro'; fina. que 
sta mediocrità, se la. lasciamo sussistere e la 
sorreggiamo, sarà ancora migliore per il pae-, 
se, che non un Governo che nva ‘abbia di- 
nanzi a st che pochi mesi di esistenza tra>. 
vagliata, dopo i quali dovesse lasciare il posto 
ad un aliro necessariamente peggiore, perchè; 
si troverà tra maggiori difficoltà e rovine e 








con iuaggior numero di avversari. Noi abbia- -' 
mo l'ano dopo l’altro scinpato gli uomini di , 


valore, come abbiamo sciupiato i inilioni a 
questo giuoco della opposizione a qualunque 
costo. Con quale fratto ? Con quello di, ren-" 
derè sempre più difficile la forinazione di un 
Governo, e più incerta la situazione del paese. 

Noi abbiamo in Italia. oppositori: per ‘abi: 
tudine, oppositori per mestiere, oppositori 
per inclinazione, oppositori per progetto, "op- 









positori per iguoranza, oppositori per interes: ” 


se, oppositori per ambizione e per. invidia., 
Tutte queste opposizioni sono pessit».' Se: 
vi fosse un’ opposizione, la quale polesse-di- 
ventara domani Governo, ‘ ed‘ un ‘Gagernò' 
migliore di quello di adesso, nòn si 
nessun nale. Una. tale opposizione. nona: 
rebbe meno "forio il Governo dell oggi. Ma: 









una tale opposizione noi non l’ abbiamo; ‘e? 


non c'è ancora nessun indizio che la pos- 
siamo avere. Sé ci fosse, i suoi capi avreh= 
bero manifestato delle idee positive, e non. 
soltanto negative, avrebbero. disciplinato il 
loro partito, avrebbero una’ stampa autore- 
vole, fa quale esprimerebbe tatti i giorni il 
loro sistema, le loro idee sulle questioni 
particolari. Una simile opposizione al modo 
inglese. ancora non | abbiamo in Italia; 6 
mon si formerà nemmeno, se non formiamo 
prima un vero Governo. 
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Ditemi infatti: abbiam noi forse un D' Qades- 
Rezzio o un Cantù per rapprescalare il clerica- 
listino? Abbiamo un'altro Crispi e un altro. Cai- 
foli per rappresentare luminosamenta quello she di- 
cesì pirtito arvanzato ? Nu, le nostre elezioni non 
possono cadere se non sopra uomini pubblici (0 d'es-. 
si scarso & il anmero) di minor levatura... Dunque 
sanebite alfettazione spaventarsi dell: ombre, o il dar 
importanza a opinioni politiche non determinato da 
fatti e da scritti in modo da diventare caratteri» 
stici di un faturo depulato. 

La. lotta evwenga dunque, ma per istabilire le qua- 
lità inteliettuati, le attitadini anaministrative, fa boo- 
tà dell'animo, it caraltere, il patriottismo. Esagerare 
nel campo apposto siria manovra ed astuzia di mi 
muscoli ambiziosi. E non miaca chi, adulaudo il Po- 
pilo e gedando a perditiato di voler illuminare il 
Popala, spera aggi di volgere a proprio nule la con. 
fussono delle idee, la stizzo, il mat contaato origi- 
mato da taute cause, che il diede sarehba una lituaia, 
troppa cnelencanica ! ; 

Si badi a ciò, signori elettori del Friuli, ondo poì 
man esser detti babibai, Si badi anclia a nen divenie 
pata troppo cedovola in mano degli astuti, i quali 
s' inipancano in qualche paese a far il pda Ùù 
solo a ottenere per sò l'elemosina di qualche 
cina dî veti 4% 

Ad agri mele, e malgrado tutta da previsioni a 
prediche, quello cho sarà per nascente deciderà del 
P'amenice d'Ili e non è onz bagatella, E guai 
se da cnisì ministeriali è prrlamentani anarsora così 
di fhogrente a ninuoransi, Gori sa taoto difticito fus- 
se il saate nere È armonia ira i gorernanti è la na- 
zine? Giudizio dunque nelle prossizae ederioni, © 
dia a divedero eziandio nella latta cha lo 
fiera, è fiauzo il bianco, Meglio ced, anche a n 
sica di suscitano pempalerità e netipatio, di quella 


chia aveenga ut votazione cutiva, È ia stampa of s 
a. 


fca ia sd no ballo è imisabilo cimapia. 








dalle mille * 














in Gorino e d ra tatito Lisoguo, 
che si odono qua e colà dello voci, le quali 
invocato, è temeno la dittatora. Ma cli sa» 
rebilio dittatore ? Come potrobbo nascera una 
dittatura scura offesa della libertà, sonza 
produrre la guerra civile, senza aprire il 
varco alle gare di potonza, cho finirelibero 
coll'' alternativa dell''assolatismo è della ri- 
voluziono ? Guardiamoci nello specchio della 
+ Spagna, e vedremo che il solo mezzo di att: 
‘ tenero la libertà e di farla fruttaro per il 
bono ‘dell'Italia sta nol concorrere ' col Go- 
verno a daro al paese una buona ammi- 
nistrazione, che accontouti î popoli è li 
metta’ sulla via del progresso. 

Non si tratta nò dt sperimenti, nè di uto- 
‘pio di visionari: bensì dell'opera paziente è 
costante di tutti i giorai, di ordinare il paese 
colla libertà, come colla libertà si è fatto 
per concorde volere di twiti i migliori cil- 
tadini. Noi siamo, sotto a certi aspetti, co- 
me la Francia del Direltorio; ma non ci 
fa bisogno di un Napolcono per uscire di 
questo stato. Abbiamo bisogno soltanto del 
senno dei cittadini. 

Mi: domauderete, o signori, perchè a Voi, 
anzichè alpubblico intero, abbiarivolto la parola. 
Vi” rispondo, che ho parlato al pubblico sì, 
. cone faccio da trent'anni; ma che dovero 
DIE un segno di gratitadino a Voi, che mi 

esto autorità di parlare più che da privato, 
e’ che dovevo a me stesso di avero e ma- 
Difestate ' francamente în questo nìomento d'in- 
“ “certezze un'opinione decisa o risoluta. Abbia- 
‘toni ; 

i — per vostro obbligat.mo 
‘ PACIFICO VALUSSI 
eu-deputato del Collegio di Cividale. 

. © LA SARDEGNA. 

+ I giornali giuntici. dalla Sardegna ci recsno notizie 
‘allarmanti, La famo, prende vaste proporzioni; i furti 
e’le grassazioni sì succedono con tale frequenza che 
l'autorità riesce impotente a prevenirli. 
°° Ibi ‘facciamo grazia si nostri lettori dei dolorosi 
. «pisodî che troviamo nei vari giornali dell'isola, e ri- 
. feriazio soltanto ‘come saggio le seguenti linee del 
+. Corriere di Sardegna. 

.. «Chi volesse persuadersi della suprema miseria 

che incombe sulle popolazioni della Sardegna non 
- da CHÉ S vravorsare îl sobborgo di Stampace, è pren- 
.7 dealip per lAnnunzista geltare uno sguardo sulle 
i Age ome liane che. costeggiano a insn 
% i sentiero di S. Avendrace, Esse che in ogni 

tempo furoaò sempre deserte e non attirarono che 
© l'auenzione di qualche antiquario, oggi sono abitate 
da poveri contadini di Elmas, di Assemini e di altri 
vicini villaggì. Il commissario non ‘contento di se 
. questrat ‘loro il grano che battevano sull'aia, volle 
anche'pigoorare i loro pochi mobili, e da‘ullimo le 
loro case ch'essi costruiscono con paglia e fango. 
Qui/almeno essi riposano al sicuro, n? ognuno può 
pensare qual gran dolore sia per essi l’ allontanarsi 
dai loro villaggi, e come vivano senza tetto nè letto, 
senza lavoro, e, almeno perora, senza speranza di 
aveme. Davvero che la è tal miseria che sirioge il’ 


cuore a pensarti... .. 








- 





Nestre corrispondenze. 
Firenze 20 febbrujo 


* Lessi pel vostro giornale un’articolo sull’ smmi- 
nistrazione postale che contiene alcune cose vere ma 
i di cuî lamenti mi sembrano però esagerati. Deplo- 
rate la diflicoltà net trasmettere i valori, asserite che 
i vaglia postali costano di troppo, che questi son 
vantaggiosi solo a coloro i quali hanno bisogno di 
spedire a pareoti o conoscenti lontani piccolo som. 
me, ma como dire tutto ciò se con L.& 80 voi po- 
tele irmi mediante vaglia postale L. 1000 a 
Firenze? Avenlo in Udine una filiale della Banca 
nazionale non si rese forse possibile iuviare somme 
importanti in qualunque sito dove quest ricco sta- 
bilimento tiene succursali ?° E notate che ormai ve 
ne hanno in ogni piccolo centro. D'altronde con: 
lettera raccomandata vi è lecito spedite migliaja ‘di: 
lire in ogni dove del nostro paese senza tema di ve- 
nir derobato. Ed a ciò aggiungete i vaglia interna- 
zionali con quei regni i quali hanno comune con 
noi la divisione della moneta. 

Tn fatto di trasmissione di denaro parmi che in 
Tualia si abbia darrero raggiunto, se non l'apice, 
almeno un bel puato di progresso, per cui io scen- 
do a darvi ragione colo dove nei vostro scritto Ja- 
mentate la scarsa comunicazione postale coll’ impero 
austrizco specialmente per quanto rirguarda |’ invio 
di valori. È chiaro che una regione, la quale, come 
Ha Venezia, Urae tuttora una quantità di merci ila 
Trieste e dalle finilime provincie tedesche, deplori 
che sin ad oggi non ‘si abbia trovato modo di asse» 
stare le trasmessioni di denaro, ma se questo fatto 
noò & suteesso, io vi so dire positivamento che la 
colpa è dell’ Austria, la quale volle protrarre la re- 

îzzazione del servizio postalo con noi sinv alla 
conclusione del trattato: di commercio, Ma questo sta 

essero iniziato, ed in prova di quanto vi ho 
Ciposto arreto letto pei giornali che tra i delegati 
austriaci destinati ‘a redigere il trattato ed a svolgere 
e dare esccozione ai paragrafi delle stipulazivni fis- 
gite in Vienna tra Menabrea 6 Wimppfeo vi ha pure 
mi’ alto icpiegato delle posto austriache. 
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varrebbe la pena di occuparsene ora che l'italia ha 


"a se tutti î candidati e Ji interrogasse pubblicamente 





GIORNALR DI UDINE 


vitigue IE Disagio di sodenene di Gorema, n si 1a. 
gliono accelerano da rifunme, ordismedo 1 anioiale 
stragiani è ponendo fa neretto da Gibanre, fo Tuscany, 
nelle Marchio oo nell''Uniaia, in Auocatbandia Butta 
gii intesa la com o sì puepaneno sd elaggoro in cune 
seguita, Anche ia qualche pirto dello pruvincie 
merbibionali si spera clio da elezioni sieno waigliori 
di peinta, Nel Piemonte La promannnte cha nav dia 
atitara dimienbiesta ill trasporto dellu Gapitafo, Sa sta 
grande buorie, Ciò ne prosa di più, che gli elettori 
durano. avere, presente Cd eschedenì fo apposigiona 
togtanali, cono foangue altra apportioro, che not 
ga far afiro, se nun votano conio il Gorera» cd 
impedirne l'azione, 
















































È par faspipo anto quanto soi dite cho nol 1808 
la pito del ica ita irorehtanaza un delle 
di 8 milisg, quande pitrebbeca è avnebibona cisese 
iuvece Conto per Pero di ricchi inteodi, Sa si 
ritanto sala i sontizia camion canfrscine cha si sa 
no Fatti in questi wlinnii sazisi simanertai piroggessi, ner 
non d del pare saddogiccato di siasftito ccongnico, 
Si sota stabilite srcgerase ategian postali min il 
trtinetto delta foltena aiar sispon de alfa vastità cd 
alfa spesa dell’ inipiista, Aosta essdizione di 200 
Tia gia natacate spiegazione nella atatistica ddogl' illeto 
torti, nella poca attionià degli stfiri, so non panna 
aspettarsi i sisgodii che dala dl'ustaao della put 
blica istrnzione e dal istapià, Le stirioni postafi cre. 
selule, come lisi, at uno gumtoro sprsporzionita, 
forse nei presenti bisagni darostitiaro, ad imitazioni 
della Svizzera o degli Stiti Unuio cssera ammini» 
sirate senza tappo rigida vniforità, adattandosi allo 
cansuctndini è qonvenicnre | @ valemiosi spe. 
cialmente aci comuni carali dell'opera poco costosa 
dell’ industeia privata. 

UE protetto pelle poste clio nel 1809 fa in Fran 
cia di miboni 78, ragginusa nella stesso auto io 
Atatia appena 18 milioni; in Francia 19 dettero tra» 
Sportate in quell'epoca furodo di 200 milioni, in 
Ttalio 72 milioni, il che pure servo di prova per 
dine che da noi il numero degli analfabeti si rag. 
puaglia al 70 per cento della popolazione, fatto pur 
troppo delle male signorie passito. 

Ma quando saranno fatte te grandi vio di comu» 
nicazione, quando ssranno compite dappertutto fe ine 
dispensabili strade comunati è provinviali, quando 
P'istruzione suà più ddluss, quando it credito com- 
merciale, industriale, agricolo sorà solidimente in- 
staurato, quando ogni cittadino vartà essere’ un fst. 
tore attivo della comune posperità, aflora i cespiti 
tell Italia non tanderanto ad eguagliare ia fecondità 
quellì delle altre più potenti e più ite. na- 
zioni. Ora dobbiamo mostrarci pighî, ; rispetto alle 
poste, se la triste condizione di esso ‘va dimmuendo 
di mano în mano che il nostro preso cresca în pos. * 
sanza e civiltà. si 

La scarcerazione del Favetti di Gorizia ha prodotio 
qui. buona impressione, giacchè fa si’‘deve intera 
mente alla solerziv del nostro ae 12 Operoso, 
taiuistro per gli affari esteroî. Forso che il Favettî, 
dopa tanta soiagora, non vorrà più assaporare il fa- 
moso costituzionalismo dell’ Austri», “nel qual caso 
dovreste voi alfrife 31 degno uomo ospitalità sulle 











Gorizia 19 fobbr. 1807. 


Finalmente il Favelli è fra noi, e daps più di un 
anno di carcere sî3 1 ben sento. 

Nun fu graziato, nè ampistivto. i 

Gii aprirono le porte della gabbia conca diogli parola 
nè verbale, ud seritta — e baon viaggio. — Di bus 
ma a cattiva veglia quei di Vienna duveltero codero 
alla pressione di Firenze. — Destratuente cvitunoni 
quegli sempre di evadere he domando è reclami fut- 
ti, con decroti' cil evasioni acsitte, per mon Lasciare 
basa ad un ricorso degli aderenti «del Favelli a Fi- 
renzo della continuata carcerazione del Faretti, per 
cui si duvetto ricorrono ad altre persone per indur= 
re il Garerno italiano a costringere l'austriaco al 
mantenimento del trattato. 

Grazio si no rese a quei deputati friulani che per 
dui i prestarono, — Una dimostrazione: | altendera 
qui al suo arriva — per coi fu fatto discendere dalla 
ferrovia a Montefsicone, da dove ieaiva qui in 
vettara, d 

“Jetidi s' inaugurò La dieta colle solite formalità. 
Domani sarà la veriticazione degli atti elettorali, ab 
biamo ancora qualche Jusiaga d'accandarci cogli Shi 
per combattere 1 elezioni che più si risentirono de'- 
le iene del Governo, come quella del conte Pace, 
del' Depretis, del Dohtac, del Grossmans, del Visiui. 

La fiducia nella dieta, se si cosserva quale oggi. 
dì, è tale che ieri a sera fu festesgiaa coll'esplosio- 
no di bombe dinanzî la Pretura, cd il cafè salitare. 

È notate bene che ciò arreniva alle sette di sera, 
con bellissimo chiaro di tana, con moltissmi Ufîi- 
ciali sulla porta del caffè, che detto fra parentesi, 
allo scoppio entrarono dentro iu tanta fretia la rom- 

















rive del Torre. G. | pero fa portiera del callè stesso. Hd una guardia che 
dl palazzo Vescorile a callè passega gia cea hd pull 

Firenz Ùù a preservativo rimedio del conte Pace che abita li 
36, 22 febbraio È spirito naziongle qui si sviluppa di giorno în 


giorno, eil i liberahi dell'anno scorso son tuenuti già 


Perchè a Udine non si è angra costituito un co- 
per moderati e posti da bnoda dai giorni focosi che 


mitato elettorale ? Perchè uomini di mente e di cuore 
non si unirono in fascio e ponendo da pirte gare 
e. pettegolezzi non si misero d'acconto per iaviare a 
Firenze uno scelto numero di rappresentanti? Se ciò 
proviene da apatia. io allora convien ben dire che 
siamo poco «egni di quelle franchigie costituzionali, 
per ottener }: quali Je nostre popolazioni combatte 
fono mezzo secolo contro il dispotismo. E si che 


vorrebbero agire. 
E con fatica che noi dobbiamo frenarli, ben con- 


vinti che, pur troppo, per ora tutto è inutile — e 
che energiche dimostrazioni non farebbero che pro- 
curarci più rigorose misure. 





tinto bisogno di un Parlamento, risoluto per porre REAL na 
în assetto l'amministrazione interna, regolare le fi- 
nanze e sciogliere definitivamente a tenore del pro- 
gramma nazionale l'unica questione politica esistente, 
la questione «numana, Si vorrà forse dor ragione a 
quei tali che asserirono, il erastocamento della ca- 
pitàle da Torino a Firenze digviare allontanamento 
e non avvicinamento alle mura di Rom? 

Quarto a me desidererei che U.line imitisse l'e- 
sempio delle rittà consorelle e fondazse un comitato 
elettorale con ampio e deciso programma, invizazse 


I 

Firenze. Lezgiano nella « Gazzetta d'Italia»: | 

Sappiamo che }' onorevole ministro per le finanze | 
ha chiamati a sè gli onoresoli Sella e Minghelti e 
con essi altre capacità linanziarie, per consultarli sul 
da farsi, Questalto torni ad onore de comm. De- 
Pretis, che rivelasi oltremuto compreso della gravità 
del compito assunto. 

Fra le disposizioni delle leggi del registro e 
bollo alcune se ne contengono le quali si dimostrano 
bisognevoli di riforma; fra queste vuolsi nolare la 
grave tassa a cui sono soggette le cambiali, i reca. 
pit, cd altri effetti di commercio. Ora siamo infor- 
mati che il Ministro delle Finanz: si propone di 
renderla più mite; di che ne conséguiranno due ef- 
fetti; il primo sarà che il commercio e l'industria 
non saranno incagliati nel foro sulupp, ed il secon- 
do, che essendo fr tassa s.inore, si aumentera il nu- 
mero de’ recapiti, e si estenderà l'uso di saldare i 
couti con tal mezzo, in guisa che l'erario non ne 
avrà cerlamente alcun danno, e fors'anco vedrà ac- 
crescere i suoi proventi, (Nazione) 

Ì 


sulle questioni più ardenti del gioroo. In tl guisa 
il prese conoscerebbe megli.: i suoi uomini, si tor: 
rebbe forza al partito clericale di proteggene nelle 
tenebre certuni che partigiani di maniche e di frati 
haano pure patteggiato coll signoria straniera ed 
avvolli in camulfato gesuitismo hanno sempre saputo 
mostrare a virtà dell'imparsi. Veri «fon Gireh mr 
icomente descritti dsl poeta del Giagillino e fa 
di cui professione di fede data «bl giorno in cui 
Cialdini piasò it Taglinnenta. 





U Friuli abbisogna di deputati delle sue terre, | 
‘perchè cogl'interessi generali della nazione derono 
propugnare quelli del natio loco; di deputati che cu- 
riao la diminuzione delle spese, proponendo fa gra- 
duale diminuzione dell'esercito sin a che Je truppe 
sieno ridotte a guardia delle front'ere e presidio O 
Î 


— Ecco la notizia delli « Nazione » che ieri ci 
fo telegrafata. di 

I presidente dell'Alta Corte di Giustizia ha con- 
vocato pel giorno di sabato (23) i componenti la 
Corte onde con ls loro annuenza procedere ad un 
aggiornamento della causa contro. l'ammiraglio Persino 
all'effetto che i membri dell'Alta Corte possano a 
Joro agio prender parte alle prossime elezioni, 


Ronin. Da ona corrispondenza romana togliamo: 

Qui vivisino in atma-fera dì cimitero; tale e tanti 
è la cupa trenquillità che si cogan. Dolle proviozie > 
si fanno giugnere le più strane notizie di tentativi | 
di sosmmesse sil abartni o sepressi persino dalle | 
trappo italianet... Naflatgena chie nel paese di Ba | 
guorca oltocento  volentarii avrebbero rovesciato il 
Goserno pantifizia, discacciandane fe autorità, e get- | 
tano abbassa gli steracai di Pea IN, Lo troppe del | 
ra sarebber: accorse, è fogati gl' invasori, avri bbere i 


delle fortezze ; deputati che sappiano conservare ol 
imitare il buono ovunque si trovi, facesdo serlore 
le sapientissime leggi det primo regou italico che 
non sor da confondersi con quelle sorte in questi 
ultimi anni durante la febbre del riscatto; deputati 
che ricordino ai loro colleghi che mentre io fulia 
‘e spese di esazione di certe imposte rappresentino 
il 20 e 30 per cento, nel Veneto Ja esazione diretta 
sugl'immobili e rendit*, e che è quasi di 40 milioni 
di lire austrizche all'anno, viene esatte a ssazsa è 
nono scosso esattamente sin all'ultimo © sniflesimo 
nel giorno preciso a ciò fissato e ciò tutto verso il 
compenso di sole lire duecentomila; deputati che 
prociamino il discentramento araministrativo, smet- 
tendo l'imitazione di Francia dove Parigi è h na- 
zione; deputati che vogliano la stabilità dei capinf- 
ficio, perchè il continvo balzare 1 uo luozo all al. 
Uro è a scapito delle cogoizioni locali; deputati che 
con forti propositi facciano onde la cartemonelità, 
avente corso coattiva, vengo» sollecitamente riticata, 
non dimenticando che il suo gpaccio anmenta i va. 
lori di prima necessità, dircda’ le mionie contratta. 
zioni, isterilisco il movimento d | commercio, 

E qui givato vi lascio perchè non vorrei che voi 
mi ripeleste quell'antico adagio che «il desiderio 
dell’ otumo 4 È inimico del buono, » 

G. 


(R.) Tra pochi giorai sarà nominata il vostro pro- 
fetto, ch' è ua Dravo e distinto percoraggia, La civ 
colare-programma del Ricasoli a Firenge ha falla 
buona impressione. Si comincia a comprendero dy. 











rimesso in piedi il Gorenno paznlet 
Le provintie sano invase, è vero, mi da bande 
brigantesche, a distrazgero le quali non valsero an. 
cara la numerose trafpo fisliane 3 inollo ineno vi 
riusciranno fe pontificio. Da qualche giorto ani ce. 
donna dì 17 brigiati fia presa quariiena nello vici. 
manzo del pavso di Valliafeeda; din qui non mole» 
strana alcuno ni cus ricatti ud con vessazioni per 
samali, Temi che questo cantagno ascandi un ag- 
pata, per indurn: 1 preszni a nun difiilaro di lore; 
ed al imosento  spperltia sima pronti a tentare 
quiatclio colpo toncdida a simaigliaaza di quanto fecero | 
in albi pesi. È 
+ 1 fusti nell’ iaterao di Roma sn:nscciano giungere 









? dimostrazioni che si volesano 





| SPIE TIZIA TA IE ASSI TOS ade Pt Le 
a quapioezioni spaventevali; nel gioono è sella sato 
del 13, bon diciotto deli conter Pa praprioti è fo 
persona vennero fimpunemente | coniniesni, Rif tl 
Balla Tosi vanno aggredilo e deratuto in pivao 
Riardo sulla via dul Carso, ed ancata l' aveozato Zi», 
chini, rapprescatanto diplomatico del privcipa di Mo- 
toco presso la unta Sodo, Magi per usitacale all'age 
guato tesogli dii ladii, ” 
“Mia Gazzetta di Firenze si scrivo du Motta: 

Bonioetri preti si mostrano assi contenti dello pro 
rela piroferito da Nopoleono NÉ sul potens temporale, 
Ancho il te se n'è mostrato tato soddifottà 
ch intendo farno soggetto del discorso chie pronta 
nierà nel prossimo concistoro, 

An 

Genova. La Gaszelta di Genora reca la se- 
guento notizia: 

Si sta furinando una Nuda di eroluziano cam- 
posta di otto legni, parto de' quali corazzati, comane 
dita dall’ illustra conte ammiraglio, Mibatty, il quale 


Na inalberato questa mattina la sua bandiera di co- 


mando sulla pirofregsta Maria Adelaide. 


Trentino. Da un privato carteggio da Rove- 
redo togliamo.: 

« Dopo gli arresti in gran parto arbitrari della 
polizia eseguiti sopra coloro chie sono in odore di 
Ratriatti, uno sconforto profondo misto a un. senso 
d'ira generosa la lavoro questa sciagurata quanto 
nobile popolazione. 

« Io sa parola, si sti in graro apprensione per 
quei giovani egregi che tentarono rifugiarsi sulla fi- 
bera terra, di cui corro voce che alcuni sieno stati 
arrestati al colino veneto. Ma questa voce in gene 
rale la si crede sparsa a bella posta dalla polizia, 
perchè l’emigraziono non si estenda so vasa scalo, 
e non prenda un aspetto allarmante agli occhi dei 
gabinetti d'Europa. = 

« Sugli arrestati poi si hanno dubbi tremendi, e 
si teme, che essendu impotati d'alto tradimento, 11 
Toro condanna potrà ascendere anche a 18 anni di 
dura reclusione. , » 

« In prese vi sarebbe «n partito, il quale avrobli: 
intenzione di appellarsi a S. A. il principe Umberto, 
prendendo ad argomento il suo prossimo viaggio a 
Vicuna. Ma i promotori di questo indirizzo vennero 
dissuasi da egregi cittadini i quali gli fecero per- 
suasi della posizione delicata del principe Umberto 
‘pér la prima volta che si presentava alla Corte .de- 
gli s.sburgo. . 

« E vedete sfarzo di voro patriottismo, i padri e 





de tnadri di quelli infelici si tacquero nella speranza. 


di tempi migliori 





Auxiria. — L'imperatore d' Austria, prima 
di firmare f' atto di nomina del ministero unghe- 
rese, raccolse un Consiglio di famiglia. L’ arcidu- 
ca Alberto e la maggioranza della famiglia impe 
riale piotestarono vivamente. contro la pratica di 
un crudo duslismo. Soli due giovani arciduchi di- 
videvano I° apinione dell’ imperatore che, personal. 
mente, si mostra favorevolissimo ai voti deli’ Un- 








ghieria. Egli spera che l'Ungheria non abuserà ' delle 
grandi prerogative cho essa avrà mercè il nuovo 
sislema. i 

= ‘ 


Scrivono da Vienna: 

Al ministero della guerra regot un’ attività strnor- 
dinaria. Venne finalmente adottata in modo definitivo 
la nuova uniforme dell’ esercito. La tunica bianca 
viene sastiluita di una grigio chiaro di luna; i cat. 
zani azzurri sono conservati, . 

Una semplice cintura nera, a cui saranno appeso 
la buionetta e duc giberne — una davanti è l'altra 
dielro — surzaga le bianche tracolle, alti stivaletti 
succedopo alle scarpe, il sarco vien reso più leggero 
ed aggiunto un cappuccio” al mantello, Si trattava di 
sostitatre un fazzoletto alla cravatta, ma fa preferito 
il lasciar questa come slava. 

Il fucile Ramington fu adottato per.l’ armamento, 
Vi rennero però introdotti alcuni miglioramenti tolti 
dai fucili sistema Wenzel calle canne in acciaio fu- 
so. Ne furono già commessi 250.000. 

A Klsusenburg si aveva l'intenzione di festeg- 
giare la nomina del ministero ungarico mediante 
uni splendida illuminazione. Il magistrato civico 
invitò pubidicamente ha popolazizno ad astenerti dalle 

re, 

Auche a Fiume, per ardino superiore, fu vie 
tata ogni dimostrazione di gioia per la nomina del 





ministero unglienese. 


sermanta. — Negli ultimi giorni le aratta- 
tive tra Berlino e Pietroburgo firono riprese. con 
Vigare, ed una persona apparlenente alla casino 
quante di Prassia fu mandata espressimente a Pio 
tralranga, Non si conosce la missione che fu aftiduia 
è questi persona, mi cosdismo nun audane lontani 
dal vera, affermando che ell. a it mandato di cou- 
durre a termino if trattato d' alleanza fra la Prussia 
e la Rossir La diflicaltà che ostava finora alla con- 
chissinne di questa trattato è la Potonir, ma si & 
cousita felicemente questa pietra d'incianpo can ciò 
chie da Poussin, posta l'erentuaità d'un avrenimen. 
ta 3 lei asi zia, 98 albligata di fano delle 
naterali cancessioni alli Russia, Si andrebbe pend 
troppo alinea are si aggiustazzio all'allenmza cusso 
prussiza una scopo offensivo. L'idea da gui è det 
fan è quella di fabieraro In penisola dei Balcani dil 
giogo dei Tarchi, di erigere «ni confaderazione sie 
Lurgioretataena «alta il pedettorato della Russia, è 
finsianenite di meatizzane Bi completa naivava della Ger 
Ina colto fa postezione deli Pausa, Sito a cho 
nesama pifetza + ditramesterà nella | piensenta, a 
quile probabilmente nelle prossimo settimane, sarà 
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ati Biussia o he Peamia cicannio 
collo anemia Brtecho. Ma stilo clio sla qua parto 
qpastangio si fasesso dl tentativo dd'intecvesne, Pale 

sup cnssa:prasviami presolerelitio un altro carati 
Den più imponente. 


tutta ani fiano 


_ 


Eraneta, — Nei circoli militari francesi pur» 


Pssiomolia d'ans circalsra che sarebbe stata 16 
È dirizzata ai colonnelli dei reggimenti «i 


fantena per 


chiedere agli stesse ua inediato deere sul pier» 
sone degli nficiati der reggimenti diporalenti dai 
faro grdi «i, Credosi chis al intenzi va * tel gavormo 
di creano dei quarti battaglioni dh deposito per e 
atti poggitacoto è destitàrvi gl condo quegli af 
ficiali che risutiorebbero î meno alli al servigio di 
Una CHnpugoi Trattereblesì pure di stalilino nel 
capolnogo i ogni dipartimvato degli ufficiali a resi 
denza fissa, incarisati d' istrairo gli omini della ri» 
serva e da guardia nazionale motile. 










— Le notizie giunto dall'Ir- 
tada 5 accordano nel dire che il movimento fenia» 
no valgo al sua line, Qua e ld si vedono distacca» 
menti individui armati © che sembrano spossali 
dalle fatiche e dalla fune: creano uri dintorni del 
lago di Kilbraey, In guuerale i contadini #1 sono 
rillutati di seguire gl' insartì, È quali vestono abiti 
calar verde e calgmno stivali all'americana. 
Sì credono stranieri. 


Enghliterra. 








Etuasnia. — Lo riforme. Vilerii. promesse in 
Francia dal decreto del 19 gennaio fecero in Russia 
vivisama impressione. Hi governo russo erasi allrote 
tato a seguire il sistema amministrativo francese in 
materia di stampa, Ora che gli inconvenienti di que» 
sto sistema sono dimostrati dalla sua soppressione, 
che cosa farà la Russia ? 


ttt è cai iaia 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Istituto filurmontco, — Questa sera 
saliboto, fra luogo alle ore 7 un concerto vocale ed 
istramentalo a saggio dei progressi delle scuole del. 
F'istituto, Otto sono i pezzi da eseguirsi, cioè : 

Sinfonia a grande Orchestra nell’ Opera Fuusta. 
(dì Donizetti). 

Scena ed Aria nell’ Opera # Burgravii (del maestro 
Giuvannini) per Bisso con accompagnamento d’or- 


BP chestra. 





Scena e Romanza nell'Opera Guglielmo Tell, per 
Soprano con accompagnamento di pianoforte. 
Quartetto nell'Opera Migoletto, con accompignie 


è mento d'orchestra. 


Barcarola Terzettino per Soprani con accampi» 
guamento di pianoforte (del maestro, Giovannini). 

Scena e Caratina nell’'Opera Norma, per Soprano 
con cori ed accompagnamento d orchestra. 

ftomonza nell''Opers Marta. (del maestro Flotow) 
per Tenore con accompagnamento di pianoforte. — 

Scena € Preghiera finale nell’ Opera Gli ultimi gior- 
ni di Suli (maestro Ferrari) con Cori ed accompa 
goameato d' orchestra. 


=: 

istituto Tecnico. — Domenica 24 c. n. 
a merzodì preciso sì darà in quest” Is'ituto dal Prof. 
De. Giovani Ctodig una lezione sulle forma e sul 
muito rotatorio della terra. i 

Società di mutuo soccorso ed I 
struzione fra gli Operai di Udine. 

Nella seduta tenutasi dal Consiglio della Società 
Ia sera di Martedì 19 p. p. si passò allà nomina 
della Commissione per provvedere ai mezzi più ac- 
conci onde attivare l'esposizione provinciale, d'arti 
e d'indusiria, Rimasero eletti i Signori: 
Antonio Fasser — G. B. de Poli — Coccolo Franc. 
— Antonio Picco — Luigi Conti — Giac. Cremona 
— Lor. Berton — Amb: Dr. Rizzi — Mario Berletti. 

I suddetti Signori saranno quanto prima invita 
mediante avviso ad una prossima seduto, onde pas: 
sare alla nomina del presidente e stabilire lo basi 
del Programmi. 

Udide, 20 Febbraro 1867. 
{i presidente 
ANTONIO FASSER 








IL Segretario 
G. Mason. 





a 


A 
H Conte Giuseppe Savorgnan ci scrive do Vene 
zia uni gentilissima lettera colla quale dichiara sua 
veramente la rettificazione inserita nel Tempo di Ve- 
nes n. 39, e ci invita a riprodurla. 
Eccola tal quale : 
Al Giornale di Udino. 


U sottoscritto non. raccoglie somme allo scopo 
chie siono lasciati i fendi per tuttì è secoli dei secoli, © 
perchè il Giornale di Udine sia compiacento di rel 
tuficare il giudicio precoce che ha emesso nel suo 
n. 35, pubblica la Petizione cl’ egli ha formulata 
e spedisco ai possessori di fendi all'effetto di pro 
nocare una legge di ordiie pubblico. 

Quorerole Presidenza della Cancra dei Deputati. 


Ti sattoscrilto prostossore di cose feudali sente il suo 
diritto ed ii suo. obbligo di concorrere spontaneo a 
proporre una misura che regolar debba equamente 
la cessazione dei feudî, c perciò insiuva la presente 

Petizione 





cin cuì damanda sia discusso ed accolto il principio 
Aumna legge di ordine pubblico chie provveda al se- 
pente bisogoo : ° 

Î segente « sia indilatamente in vigore ed estesa 
«anehe ai fondi delle Provincie del Veneto è del 
« Mantovano fa degge del 5 dicemliro £86,, emanata 
+ pelle provincie «li Lembardo, sbregwadasi con ciù 
«la legge auetriuca 17 dicembre 1862 in quanto 
« non avera avuto piena esecuzione. » 


GIORNALE DI UDINE 


0 TT tt 


Motivi drlla ungeatà. 


Per attenere Dnssdata parificazione *) della 
vinicuo del Ninota n del Musto con quello della 
Lambinli, consenmdba che, cons fa questé, ai 
potesse resdene libano per uu beniongio di 39 di 
combine 1862, 1 os.netia della sgren fedali, — 

Call patbilicazione della doge elriaca pod fi 
impasto ole daga dB Crioagia Cela cat dd dicesi 
fo 1865) Giasone ponente Te agua fondali nai e» 
sterile Gofì pelationie, Mustoli vento ora costo 
doro 23 leggo dalia a quasto pirsicicio, o neces 
sario, clin, ati qricsta piatto cli ha avuta piroma 080» 
cauzione, di ego stese sia trapottatà, 

doo proticite fytesi dali Calvateorsa» di altolio 
ligtizione, chia fasseny rutmasto sscattipiiota € ciò, 
gran fuscona stato seguito di decisione di ogiriaca rio» 
tro passabit in giudicato, non possono Csicalara prima 
estouzione della lezgo austrisca, e quindi cafla pu. 
blicizione della nuota leggo, cesseranno di asero efe 
ficacia, 

Venezia li 13 febraio 1867. 

GIUSEIPE SAVORONAN. 
ipîo unico possibile a mon govoras. 


LL Artiere, giornite del popalo. 

Moauna, 8 di questo giararle co dieno do soguotati 
inaterio : Crowschetta politica { F. Pagrvini ). — bi 
senola degli analfabeti a Paduca (U. Giassani ) — 
4° amministrazione della Provincia c del Cosanno nel 
Regno d' til CE, Giussani }. «—— Dae poroto sel 
Giappone a proposito di una carti topografica di dado 
dinatta al Musco Friafano {(G. Monirni — Anettato 
— dgiene — Varistà — Cose focali: Elezioni dei 
depitati al Porlatacoto — AMuwasza pro de uune 
elezioni dei deputità — Festo di ditfo — popolare 
— Mascherata — Ballo di Società. — Camnpagaie 
drammoticlie — Au della Società di mutu soccare 
so eil istruzione fra gli operai di Udine. 
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ATTI UFFICIALI 


Ecco per esteso if decreto di cui ivi demo un 
breve suato; 
VITTORIO EMANUELE IE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'italia. 

Visto il nostro Decreto 4 novembre 1866, che di- 
chiara le Provincie della Venezia © quella di Mone 
tova parte integrale del Resao d'itli ; 

Considerando che in virtà del citato Decreto i 
cittadini dì quelle Provincie diblono compiere, ed 
a seconda dei casì, assumere nel nostro esercito quel 
servizio militare, cui erano stati 0 doveranò essero 
vincofati per fatto della fesa anouafe, o per arruola. 
mento volontario, al dirimpetto del cessato Gorertio 
austriaco; 

Sulla proposta del nostro ministro della guerra ; 

Abbiamo ordinato cd ordigizno quanto segue: 

Ari, LL Totti i cittadini delle Provincie della 
Venezia e della Provincia di Mantora stati requisiti 
od accettati nel servizio militare dal cessto Governo 
austriaco in conto delle feve futte dall'anno 1858 
all'anno 1806 inclusivamente, ruttav alta che non fuse 
sero stati escatati «al esonerati dol servizio per ra» 
gioni di famiglia, per fisica îavopucio, per sursogi. 
Zione o per altri mutivi consinub, saranno ascrità 
al nostro esercito, secondo fa rispettiva foro prove» 
mienza, c per la durata della cisp-uiva luro copito 
lazione (ferma). 

Tyti gli uomini provenienti dalle fave anteriori a 
quella dell'anno 1858 saranno proc congediti 3560 
lutamente, ed refrattorii è pl viunessi di queste 
leve non saranno altrimenti ricercs.i. 

Art, 2, Lo fermo dei requisito e degli accettati 
in conto delle leve operato nell'a ino 1858 all'anno 












* Pei 





























Legge austriaca, © la duro clsssuicszone trella qustra 
armata verrà quind tel nato segucate dive 


li 
Quelli della leva dell’anno 1858 colla classe 1836 
‘ 1859 








€ (837 
‘ 1860 ‘ 1838 
‘ 1861 ‘ 
‘ 1862 ‘ 
‘ 1863 ‘ 4841 
‘ 186% ‘ 1842 
‘ 4865 ‘ 1883 
‘ 1866 € 1855 





Act. 3, I requisiti e gli accettati in conta delle 
leve posteriori a quello dell'anno 1867, di eni non 
fosse avvenato fa consegna per pirte del Gurone 
austriaco perchè sì fossero resi disertori da 
quell'esercito, è perché se ne fossero in quilcivozio 
modo tenuti lontani, dovranno presentarsi al cvunado 
militare della rispettiva Provincia, per essere descritte 
nvi ruoli relativi. 
fon presentandosi senza giustificato | motivo nei 
sessanta giorni successivi a quello della pubblicazione 
del presente Decreto, sartano dille competenti Au 
torità dichiarati disertori, ed incorseranna nelle pene 
per tal resto comminate dal nostro codice peozte 
militare. 

Art. & Quanti fra i cittadivi delle pre-veazionate 
Provincie fassersi resi pefrotta:i alte lore fattari d:t- 
l'anno 1858 all'anno 1886, 6 fossero stiti omames- 
ri nelle liste delle feve stesse, dovranno essi pare 
entro il termine di sessanta giorni. dalla pubblicizia» 
ne di questo Decreto, preseatirsi allo rispettivo Au- 
tarità di feva, ande essere esatminati, e se ilonzi, ar 
rolati (assentati). 
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presenteranna aci termino desiguato, 
sero diritio quesito ad una delle escu- 
zioni stabilite dalla fegge austriaca del 29 setter: 
bre 1838 sul completàmenta dell'armata, 0 non fo 
sero in grado di esonerarsi dal servizio merc Db 
surrogazione 0 l'allrancazione, verrano classificati 
con gl ioseritti delle feve, alle quili avretibero de 
vata concorrere, e quitedi corsenda La sorte Lato, «t 
terranno pure il congedo assolute insieme ad essi 
A quellì invece cho non si presentassem nel ter 


Quelli che 
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1966, doerà rimanere quale esa deterumnato dalla fanti 9 S 





culti» prestato, no Applicolo de pesalità vs. 
Inte dille leggo prosilepità. 

Ark, 3 Ai rolratari el agli omunssi presentatisi 
1 loffipo eppariute, che caaprorissotà niigo servita 
nel Nostra esercito ia quilità di volantarii, olino Da. 
soncigio di tatti i diritto di godianito alli Domo 
cli, ali eni è fata porala nell pirocoleute atticala, 









sarà accontito: puma dl santaggio ii Compton |; 


trella feruv da asusmore, HI tempo del servizio già 
prestito + aitariammeabi. 


Quelli poi fra di fono che giuetificansero esso | 


stati congeda per clone, dosranto si morsi gior 
dispensati dill'otiblizo di geenndeno sere 

Art, 0, Tutti i giarore delle diverse classi di dà 
concorrenti alla Para del 1866 chie, giusta di legge 
amstrinca sarol bona cinmpeti dispoomilidi per Noso sue 
corsiva i gl doseritio di qualuinei alira bosa, 
ne di salute @ per atri amativi furono 
già rinviati dai corpi, i quali pare pre fu. logge 
Slessa, dorrebilioro esseno comeiderati fra? disponi. 
bili, s' intenderanno definitivamente svincoli dal 
servizio militore. 

Art. 7,1 cosritti che dopo aver concorso alla 
leva annualo del 1865 dovettero concornese ad ue 
na dova straordinaria infinsito con Sovrana: risclu= 
Fine del 17 maggio dell'anzio istesca, se signo di 





x 









quelli che andarono sota le anni, senranna assa- | 


lutanente congoditi, e se fossero di qquelli, che 
rosirai ‘refrattari, o per altra causa non poretirre 
rispondere a quell’ inbinazione, <' interderan 10 svia- 
colati dil servizio, comi erno stati iatienati. 
Ordinivino che il prestate 
sigillo dello Stato, si inserto 








mella Raccolta uf 





ficiale delte Lezgi e dvi Decreti del Regao dita. i 


fia mnndindo a chinespos spetto di osservarlo edi 

farlo ossersare. 

Dato a Firenzo, addi 17 felbirajo 1807. 
È VITTORIO EMANUELE 





£. Cron. 
No 23360. 
LA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 
Veduta la proposta della Deputazione Provinciale 


det siarno 20 corrente N. BIOL. . 
Vedati gli articoli 165 e 167 delli Legge 2 di- 


ccmbre 1800 N. 3332, 
Decreta: e 
UH Cunsizlio Provincisle di Udine è convocato in 


straordinaria adunanza pel giorno di Venerdì 1 mar- è 


20 p. v. allo ore 8 ant. nella Sola del Municipio 
per discutere e deliberire sopra i seguenti allari ? 

1. Regolamento del Consigli» Provincie. 

2. Mozione del Depmato Pcovinciale dutt. Moretti 
per la più sollecita immissione. della Rappresentane 
za Provinciale nelle attribuzioni di sua spettanza a 
sensi dell'art. 17% della legge 2 dicembre 1866 
N. 3352, È 

3. Partecipazione sul personale di mantenersi in- 
terinalmente in sersigio della Provincia. 

5, lusentirio del patrimonio deli. Provincia. 

8. Pabilicazione degli atti del Consiglio e della 
Deputazione Provinciale. 

6. Compartecipazione nelle spese per | attivazio- 
ne dell' Istitato T.:cnîco. 

7. Determinazione del tempo in cui Is caccia 
debba esser chiusi nella corrente stagione. 

8. Partecipazione della Circolare Ministeriale li 
gennaio p. p. N. GI7 sulla concentrazione dei 
Comuni. 

9. Sussidio alla Commissione Archeologica. 

40 Assunzione delle spese. dell’ Ispettorato Pro 
vinciafe della Guardia N: zionale. 

11. Premii alli Sucietà del tiro Nazionale. 

{2 Partecipazione del dono di uo Album fatto 
dalla Provincia di Tarivo, è proposta di conservarlo 
nel Civica Museo, 

13. Fstitazione dì un corsa di tezioni pegli aspi- 
ssreturio Comunale. 

14, Autorizzazione a disporre a favore . di Comuni 
bisagnosi è per ozere pubbliche del sussidio da- 
mandato al fondo tercitorisle. 

45. Bilancio per l° auno 1807. 

Il Consigliere Delezato Reggente 
Laurin. 

















CORRIERE DEL MATTINO 


223: 





gesì nel Corriere Htaliano del 
amo assicurati che in ogni Ministero sarà nomi 
anta via nuova Commissione coll’ incarico di studi 
re e di proporre tutte quelle ufteriori namie € 
nel persetiate eo nelte spese «' ullicio, chie passino 
essere attuate senza danno del pubblico servizio. 

Le notizie fio qui perveauteci dalle più vicine 
provincie, constatauo Î etimo effetto prodotto dalla 
Circolare del Ministero si Prefetti. 

Nelli giornata di ieri sono giunti in Firenze altri 
Prefetti. 




















Un telegramma del gen-rale Costoloau da Verseruz, 
14, conferma lo sgombro dal Messico effettasto il 
5 corrente. 

dl ritiro effertuessi in ordine perfetto senza tirare 
ua colpo di facite. Messica è traquilla. Massimiliano 
nmine, DD sapere + Bilne e è di iù partito coi 
Belzi è cell'8E Rezgincato Artivarano a Vernernz 
tre trasporti, e sona segnalati alici AS L' imbarco 
continua. 

Questo telegramma affissa alla Ba 
vocò dimostrazioni di sunpatàa. 

Welegroatia privata. 
AGENZIA » TEFANI 
Firenze 23 febbraio. 

Firenze, 22. IL generale Gariballi 
ato jeri a Livomo, giunse eggi a Firenze, 

Firenze, 23. Garibaldi panini per Ve- 
nezia, 





di Parigi pro 














Pronto, invinito del | 
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‘Pricsto, BR. Scrivano da Mene 17 
cheil Pinelfenim, con uno sicatazenmni, pois 
faggiro dal porto di Corigo, Hsso si diresse 
verso Candia, 

Nuova. Work, B1, I congresso a- 
dottò sbofinitivamento il progetto che metto gli 
stati del sul sotio un gorerno militare, Que- 
sto durerà sino alla ricuntituzione degli stati 
sulla baso del suffragio dei negri o doll’ a- 
balizione dei diritti clottorali principali 
ribelli. zi 

Londra, ®®. Conca dei birdi. Derby 
dice che il progetto di riforma che il governo, 
preseoterà non propono punto di trasferire. .il 
potere dallo classi medie alla maggioranza nus 
merica del popolo. s < i 

















Osservazioni nicicorologiche 


futte nel 1, Iatituto Tecnico di Udine:i > 
nel giorno 22 febbrato ABOZ. <.<. 


SR RITIRI] 
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Boramnetro ridotto a 0° 

afto metri 116,01 sul | mm 
fivelto del mare... {7023 
Umidità celutiva . .. || 





È ( direzione 
vento ( forza Si 
Termometro centigrado !| | 8.2: 

( massima 

I Temperatura ( minima - 
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NOTIZIE DI BORSA : 








Borsa di Parigi. © si 
Fondi francesi 3 per 0j0 in liquid. 1 69.67/ 69.80 
» » » fino mese [o] == 
» » 4 por 010... [100—] 99.75 
Consolidati inglesi . . +. +. + {99.==|:9078 
{tabano 5 per 000. . . . . . {539013440 
. » finomese. . . 153.92] 66 
» » 45 febbraio . <- | 
Azioni credito mobil. francese. . . 496 
» » »° italiano . ..| 
» spagouolo =. f 303) .303' 


. » “ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 


» » . Lomb. Ven. 
» . » Austriache 
9 a » 


Qbilizazioni. +. . . 0... 
Austriaco 1865. . . ... +. 
id. In contanti 


Romane . ; 






_——_——____—_—mméù©è»mon—@&@@.’ 


Borsa di Venezia . 
Det 2 febbraio: 


Cambi Sconto 

Aroburzo 3,2d, per 100 marche 3 ['fior. 
Acasterifam a» » .» S00£. d'0L 4 » ‘ 
Augusta =» » » IO0fiviunk  d> 
Francoforte è » » 100f.v.un.3 12] » 
Londra ao sa ili s.3018]» 
Parigi +» » IO0frauchi 3 »° 

’ 


Sconto. . - sta « 
Effetti pubblici 






























ftend. ital, 5 per 0/0 da fr. 83.23 La 
Conv. . Tes. god. 1 Nova —e— > 
Prost. L. V.1850 » 1 Dic a —.— » 
» 1859... .. a ZIO » 
» Austin. 185%... a 30.75 » 
Banconate Angtr. . . . a 80 è» 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. ît. . Lirc it » 2 a —— 
Valute jack 
Sorrane >. . . +. «+ + + a Fior, 14.10 
da 20 Franchi Lo... .0 a ‘84512 
Doppie di Genova . Lo dhe 
»0 diana . . a CRI 
Storsa di Trieste. 
del 22 febbraio 
Augusta 0... +. +. da K07.— a 400.78 
Amburgo... .. 3» —— è» 
Amsterdam 0.0.0... è o» 107,25 
Londra 20... + + + 427.85 a 27.50 
Varzi 2.000. % . a GO8S » 50,60 
Zecchino . 1010...» 598 o 5.97 
di 20 Franchi Lo... 0 102% » 10,22 
Sorrane . 0.0... + 3 12,88 » 1283 
Mono 6624 ene A2I0 
Metalliche 20.06 8 ee a LZ 
î . » FITTI è. 72 
frost. fs L00404 + ® Ye >» 90,60 
2 AISGEO 0.0... è e 2 ff, 
Azioni d, Banca Comm. Triosì, » ——— è. —- 
Cred, mol 20.0. + 4 189; è = 
Sconto a Ti eoeo o Al o RUE 
»o a Vicans. ... a Alli a d4- 
Prosisti Taiesta o. BISZZ>S2 2 100,50 
ttorsa di Vienna 
so DI feb 22 febd, 
Pr. Nazionide - . , fionf 71.90 7240 
. cun datto. » fo 904d 9050 
Metaliich, 5 p. Oo » [619003 70/02,00 65.10 
Azioni della Boca Naz» TOI m02- 
0° deler mel, Austo 490. 190. 
Londra. 0...» 127.30 412740 ©» 
Zorchiaî imp, 0.0» Go: |> 402: 
Argenta. o. +. +4 #26 113085 









































PATATE IPO ICc rnnprie IOERZA :no - 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulia'piazza di Udine. 


a 2 febbraio. 


Prezzi correnti: 





Frumento venduto dallo al. 19.50 al al. 20.70 
Granoturco » 10.30 » 10.70 

“& Segala d—— 01 —— 
Avo a Hi è». t150 
} » 400 è» 8.30 
Ravizzone 3 —— è. —— 
Lupioi V = > 
cea = e 
N. 900 p3. 

EDITTO 


la R. Pretura în Sacilo rendo noto, cho nel la» 
calo dì sua residenza avrà luogo nel 28 Marzo p.v. 
dallo ore 10 ant. alle 2 pomerid.ane il quarto espe» 
rimento d'asta per la vendita dello stabile sottade» 
scritto esecutato sopra istaza della It, Intendenza 
di Finanza in Venezia, ed in pregiudizio di Giusep» 
pe Giorialanza assente rappresentato dal Curatore 

Le Ovio, alle condizioni di cui 1 Editto 28 Gennaia 
a. p. N. 746, pubblicato nel supplimento alla Gazzet» 
ta dì Venezia nei giorni 9. 13. è 17. febbraio 1868 
ai N 14, 13 0 10. . 

«. duimobile da Subastarsi. 

La-porzione ossia sesta parte del mappale N. 349, 
ne Comune Censusrio di Sacile, colla supertìcie di 
port 0.46 0 colla rendita cous. di L. 0.12 inte 
stata în ditta. dell’escusso unitamente a Girolamo, 
Autonio, Vitstìsno, Francesco, è Pisma q. Giacomo 
Giorialanza. Il cho si pubblichi, e s' inserisca per 
tre volte ‘nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Sacile 13 Febbraio 1807. 
IU R. Pretoro 
Lovapina. i 











N. 24731885 


AVVISO 
*.Aumentatesi con Decreto 20 corr. del R. Mini 
stero di Grazia o Giustizia 0 doi Culti le piante 
* stabili degli avvocati presso la maggior parte dei 
! Pribuoali è Preture. da:questo Appello dipendenti, 
‘cgfcdichiara aperto il concorso . aî postì di Avvocato 
.. deseriuì nella Tabella seguente, 

‘fa questi sono compresì anche quei posti che si 
èrano resì vacanti precedentemente all'aumento delia 
pnt peì quali non fu aperto il concorso, mentre 

vece sono esclusi quegli altri pei quali stante | a- 
pértura regolare del concorso furono di già insinua» 
to le istanze degli aspiranti, cioé per uu posto va- 
cante di Mantova, per cinque di Verona, per uno a 


Cittadella, per uno a Soave. . . 
"1 concorrenti insinueranno le loro istanze a questo 


Tribunale d'Appello, col tramite dei Tribunali della 
Provincia di lo o domicilio, nel termine di due setti» 
mane dalla Ill inserzione del presente Avviso nella 
Gazzetta di Venezia, uniformandosi a quanto pre- 
. scrirono le vigenti leggie correda ndole dei necessari 
documenti, colla dichiarazione sulla parentela ed af 
finità con impiegati giudiziarii ed avvocati, e coll’ u- 
nione della tabella stilistica conformata a termini 
della Circolare 4 luglio 1865 N. 12257 della Pre- 
sidenza del cessato Tribunale d' Appello L. » V. 
"Elenco posti vacanti: 


Conf, G. Vidoni. 


Tribunale di Preture di II. Classe. 

4 Venezia = NA& Caprino 4 
Padora 19 Bardolino 1 
Vicenza 8 Soave 1 
Verona 45 Tregnago LI 
Treviso 6 S.P. Incariano 1 
Udine 12 Isola della Scala 4 
Rovigo 4 Cologaa 41 
Belluno 4 Bialene i 

. Mantora 3 Castelfranco 4 
Pretore dil Classe di Asolo i 
Chioggia 4 Oderzo 4 
Este 2 Motta 2 
Bassano 3 Serravalle f 
Schio 41 Valdobiadene 2 
Legnago. 3 Codroipo . # 
Conegliano 2 S. Daniele 4 
Pordenone £ - Palma 41 
Tolmezzo 2 Latisana 41 
Cividale 2 Sacile 1 
Pretore di Il Classe. Aviano 1 
Mestre 1 S. Vito 1 
Dolo f Moggio 1 
Mirano { Gemona 4 
Cavarzere 1 Tarcento 4 
Portograaro  f Lendinara 1 
S. Donà 1 Badia 4 
Campo s. Piero £ Massa 2 
Piove 41 Occhiobello 4 
Montgnana i Adria 41 
Monselica f Crespino 2 
Lonselvo 41 Loreo 1 
Cittadella 1 Ariano i 
Arzigoano = È Agordo 1 
Barbarano = 4 Piove di Cadore £ 
* Lonigo 4 Auronzo 4‘ 
Marostica 4 Gonzaga 4‘ 
Asiago 4 Ostiglia { 
. Tiene 1 Revere 1 
+3 + Valdagno 41 Sermido 4 
i Villafranca = 4 S. Benedelto 4 
Dar Regio <‘Tribunalo d'Appello Veneto 
Fenezia #9 gennaio 1807. 





GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


MANIFESTO 

Veduts il Reda Decioto 23 PDinciabra 4806 No 
N98 col quale sona putddicata sella Provincie Vo 
note do disposizioni rvgofamentari relasivo ai Segre 
tari Comunali, 

Veduta lari, 2, della Fstenziani Ministeriali sugli 
Giami slegli aspiranti all'afficio di St 
tolo tt data 27 Settetibro INDI, colose a questa 
Prorincie con Gitocfare 28 Dicesabeo pp. N° 88219 
14742 del Ministero dell'Interro. 


Si rende noto quanto segne: 

4, Gli smi per essere abilitito all'allicio di Segre 
taria Contunale siriano tennti presso bb Porfettura 
di Udine cominciato dal giorno di lunedi 17 
Giugno pi v. cd iu cadon gior successiva trane 
no d festivi, Gita 2° cho sia compiuto Pesperi 
micoto dei catididyti chie si seranno dnsinuati. +, 

2. Gli aspiranti darratitio far pervenino alla Segreto» 
ria della Peefettura al più tardì entro it giorno 
42 Giugno p. ov. do lora domande in carta da 
Bollo corredato dit aeguenti documenti ; 

0) fede di nasci. a fiue di comprovare che al 
condulato raggiuose Petà maggiore ; 

2, 3) fedina criminale, e politica dalla quale risulti 

non essere mai slato condannato a pene criminali, 0 

condinnato per furto, frode cv attentato ai casumi; 
€) tutti quegli altri atti valevoli a compravare ti. 

toli o gradi accademici dei quali fosse per avventu: 
ra fregato. 

3, La Prefettura si riserva di far conoscere agli a- 
Spiranti il giorno è Fora nei quali cadano di essi 
dovrà prescatarsi per sastenene gli esatti; 

4. Le succennate Istruzioni Ministeriali determinanti 

te ma sulle quali verseranno gli esinni verbuli 

e scritti, potranno dai Cindidati essere espezionate 

nei rispettivi uffici Comunali. 

Udine li 20 febbrajo 1867. 

Il Consigliere Defegato Resgenta 























MANIFESTO 

_ Nell'anno 1862 l'Utines: Gisudomenica/Ciomi dot. inmadi» 
cios e chirurgia, pubblicava L'illustrazie di Udioe e sua Pro 
Vingia, riproduzione emendata ed ato;tiata di quanto lo stessa 
Sutore aver scritto per La prende ltustrazione del 
Veveto diretta dallo s:vrico csv. Cenre Cantà. L'opera dil 
Ciconi contempla il solo Friuli cotro il cvofine Amministra» 
tivo del LombardoeYencto, allora soggetto al domicio Ao- 
tirinon e ne descriva È ‘opografia csle suddivisioni terri. 

rali amministrative, La storia, l'etiografia, ta biografia ict 
tersria ed artiatica e ls statistica. er Li 

Nel 1805 venne alla foce in Milano dello stabilimento 
dott.F. Vallardi un aureo libro ivlitolato HM Friuli para 
Studi dî Prospero Anlonini, L'Amonini VU a er os 
tore del Regno, esilisto fino dal INS, scrinte questo liboa, 
cone dice Exli a disacerbare le lunghe amaritutini delta 
esilio, Nel vaso cuucetto del compimtoto dell'anità festinoa, 
attinge alle storia, ed alle sta ® nivestreradmere ri 
cerca e descrive fe condizi siche, he, etoagra= 
fiche, sociali «d ecanviniche di tuttu il Foti Boturai», vale 
a dire di tutta quella estrema regione Italisna al com. 
five Nor-Est della Penisola, che si estende dalle vette dette 
Alpi Giulie @ Carniche fino al Golfo Adristicn 

fa questi lavori del Cicvui è dell’Antonini ci frana desi 

derare il complemento di più estesi e provisi daragli della 
ti fia figurativa, ta quale è potentissimo ci fofispensa- 
bile ausdisro a rendere più intelligibile © pedittevele In 
por 


descrittiva. 

Uni carta geografica spociale della Provioci» del Friuli è 
stata pubblicota nel 1859 sotto La direzione pc 
capo Antonio Malvolti, ma questa olineche siser ora insuff» 
cicute allo scopo perche è disepnota in ons sesta senza esitto 
rapporto col sistema inetrico deviniale e pei anolti esozia» 
menti avvenuti nel sistema stradale, è anche di edizione cel 
Autto esaurito. 

_Nell'intentimento pertanto di soddi:fire ad uo biscgoo e 
di fire cosa utile e gradito, nen sv ai Friolsoi, ma bio 
anco agl'Itolisvi dì ugui regivne, abbiamo divissto di pubili 
cre una grande corta top'grafica di querta vasta cd 
tante Provincia, la quale per cunprendere i corfni pelli ed 
paturoli sorà estesa da Sud a Nuni dalla Valle diîla Gail 
































fto alle logune Venete aulla [unplhazza di chitumeri 

ca Ovest ad Est abbraccierà una Lurshezza di ciro chase: 
tri 120 dalla Valle del Piave int Usdore fina 0 que del 
l'Idria nel Goriziano sulle Alpi, e Venezia e Trizitesn! mare 

La carta rorà disegnata ed incisa în ratne nella sesta di 
1 a 160000 del vero “tolte mernie e così stessi east dai 
grande corto topografica del Regno Lombinto Vasto poltdi 
taia dall'istituto geografico militare di Milo Ge dii 185%, 
con tutte le variazioni avveuute nel sivtenia etrataio fino 31 
presente, 

La dimensioni del disegno risuiteranno pertazio di me 
tri 1, 50 în lonshezza eo met. 1, 20 io larghezza; si divi 
derà in nei fogli della farghezza di nietri Di, (0 cdalezza 
metri 0, 50. 

Per tol guisa it lavoro che imprediano a pubblicare tueness 
Utile a tutli i dicasteri governativi tanto civiti due militari, 
di comuni, agl'istitoti d'ogui sorte, agli ovronsti, nutai, ze. 
dici, ingegneri, periti ogrimensori, imprerditori, ed a tutti 
quelli che coltivano gli stuitii geozrafici applicati alta strato» 
gio, ell'Amministrazione ed slla statistica e che vogliono arr 
quistaro un'idea precisa di quest'iuportinte regina» Tolimi 

La Corta sarà complidamente stampata nel perito di na 
sono pubblicsodone un foglio È die mesì. 

I prezzo complessivo dei sei fozli non potrà «itrepranari 

datto pine sa t ri TO È 
osto che il lavoro per l'incisione sarà stabiti! 

posito avviso verrà anziunziato il giorzo frane Si pa 

mincierà fa pubblicazione. 

Chi desidera di onorare questa impresa che torna a dano 
della Provincia ne fuccia ricerca at sottoscritto, 

4 editsre 
PAOLO GAUDIERASE 


Dalto Stabilimento Nazionale di Giuseppe 
Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


ossia 
COMPENDIO DI STORIA ITALIANA 


NE SUOL MARTIRI 
per Gabriele Fautoni 


Dolla battaglia di Lezorno 1176 — fino aî giorni 
dell’ Italico Risargimento 1866. 


Edizione corredata da un Indice Alfabetico 
Prezzo ital. lire 2.50. 




















9 IMPARA A BALLARE 


cei 


Opuscolo teorico - pratico che trovasi. vendibile 
presso la Libreria di Paolo Gaubierasi, 





Presso lira UNA i(allana. 





1 antora del detto epuenia, Ginetano Baldi 


militi roniana, imasitno die balla, chie arttuaiuienio sRovAni | 


Perinanenta derante DD osmenzio En qparsta: ifaene cità, a 
offre allo clelte Sucietà quale dinttone di vaia, è si ginocda pre 
dare privato teziini cammunlio chie gti Alieni appreso 
uo hallo per ngni lezione ano fa unarsisia madonna eleganza. 

Si riserone le dininle arl eodarino neguzio dol signur 
Paulo Gunbierari, 








THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen 
te a tolte fe andinszioni che fe venissero fut 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricolo 
ed /ndastriali costratte secondo i mezzi più perfezio» 





nati; fornire inoltra ai prezzi più vanu-ggiosi ogni | 
sorta di Mechine, Ordegni, Strauscali, Sirutlare di | 


metallo, Rotaie per ferrorie, Tabi in ferro, ottone 0 ra- 
ute, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, sco. eco. 


Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ UF- 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MAGINENI AGENCY, 19, Salisbury Street, Strani, 

ta, W. C. 





Effetto speciale dell’acqua dentifricia anaterina 


del dott. J. G. POPP di Vienna 


rappresentato, dal | 
Vienna dai signori dott. Appolger, professore, 


di Sassonia, dott. di Kletzinski, dott. Brants e dott. Keller eco. cco. 


Essa serve per la pelitura del 
denti in generale. Colle sue qualità chimi- 
che che scioglie quel glutine o muco che s' intrometto fva 
î denti, specialmente presso le persone di difficile dize- 
stione: impedisce che il glutine stesso s'indarisca, dupo 
esservi rimasto per qualche tempo. Per tale matico Lac- 
qua dentifricia Anaferina è il miglior mezzo per neltar 
î denti al mattino e dypo il pranzo. Il suo uss è princi 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè non solo 
È pezzettini di carne che rimangono fra i denti e si pu 
Irefanno sono nocici alla dentatura, ma ne emanano esa- 
lazioni spiacevoli, che nen possono togliersi così facil- 
mente colle spuzzoliue, mentre ci si riesce coll’ Acqua 
Anaterina, 

Anche quando il caleluato prin- 
cipia a fissarsi sopra È denti puòssarsi 
caulaggiosamente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 
e libera intieramente il dente da questa nocica superficie, 
ma se una particella di dente venisse a cadere il dente 
così danneggiato cerrebte tosto attaccato dal tarlo che 
mon solo non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua natura 
cronica 0 acuta ma causa per di più insopportabili dolo 
ri, che abbattono anche le complessioni più forti, e dan- 
neggia i denti vicini. Volete garantirci da tutti questi 
mali? Usate P Acqua Anaterina. 

Essa rende at denti Il loro colore 
naturale disselreado chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie dî materia cteroyenca, ridonando il 
suy colore primitivo ally smalto dei denti, Qualche colta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, consere 
rano un certo coloré giallastro, che loro è proprio nu- 
furalmente, e che nan fa che aumentare, se solo si cura 
con meszi di pulizia ordinaria, come polassa, supone 
eccetera. 

Essn è utilissima per la pulizia 
dei denti artificiali. Tetti i deati artificiali, 
di qualunque comporizione, rickiegyona cure continue, e 
priucipalmente la pulitura, se la bucca decesi conservare 
sana, 1 acqua deutifrisia Anaterina conserca non solo 
il colore primitivo dei denti artificiali in tutta la loro 








bellezza, ma impedisce che vi si formi il calcinato, è | 
quella superficie di brutto culore, come pure garantisce | 


principalmente da queto dispiaceroli esalazioni alle quali 
i denti artificizti sono tanto disposti. 

Eysu enima non solo i dolori cu 
sati dui denti tartati, ma presta ancora la prapayazione 
del male, Se un dente tartato uva viene curato (anche 
supponendo che s'abtia tenta forza da resistere al dulo» 


re), esso attacca è denti vicini cd il male sempre aumenta. | 


Se l'acqua dentifricia Awuterina è usalo a tempo, cio 
prima del cominciamento del tarlo, potrà distrurne i 
primi effetti producenderi cAUusa cautinto una leggi 
superficie a cura dello sue sostanze resinose. Michi 
miamo l'attenzione di cotoro che seffrano di tal male @ 
tali nostre acrertenze, 





Deposito in Udine presso Giacomo Commessalti a Sinta Lucia è presso A. 


Filippuzzi « Zandiziacomo, 
covich, Gallo, Gorizia, Pontoni, 








| tola con L'istruzione: 

















Belluno, Angelo Btarzan, Rocereio. PA 


macina Zampironi, Perno, A. Friazi fnracista 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegua. 





FARMACIA BEALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


iu Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PAOF. M. DE BERNARDI: 
























































Pastiglie Pettorali dell Ermita di Spagna, prodigio, i 
so per lu pronta guarigione della tosse, angina, griy 
tisi di primo grado, ratceduio e voce velata 0 debiti 
tata (dei cantanti specialmente) — L. It, 250 la sca 





| Nuova Iob Anti-Sifilitico. Jodurato, scerano riu. ! 
dio, vera rigeneratore dal stngue, preparato a base di f 
| saltapariglia coni uugvi mfodi chimico farenaceuli. i, 1 
| espelle radicalmento tutti gli umori sifilitici è cronici. s 
ecc. L, H. 8 la bottiglia con l'istruzione, 1 
| Anjezione Bylanice-Profifatica guarisce radicalmente 
i in pochi giorni le gonoree incipieati ed inrelerate, yu- ‘ 
celle e fiori vianchi, sensa mercurio o allri astrin- | 
| geuti nocivi. Proserva dagli effetti del contaggio == Live 1 
It, 6 l'astuccio con siringa cd istruzione, 0 L, I. li | 
senza, i f 
Soluzione Anti.Ulcerosa Profilatica, guarisce radical. 
mente în pochi giorni le ulceri veneree, qualunque ne sit 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercu is i 
e preserva dagli effetti del contaggio.— L, It, 6 lastue. Bi] 
cio col necessario e l'istruzione.‘ È ( 
Ungrento Anti-Spasmodico, prodigioso contro i geluii ( 
e le emorroidi: guarisce le piaghe, fistolo, ferite, risipol:, Bi .. 
scottature, ecc, = L, It, 3, l'astuccio con Vistruzione. ‘ 
Medicina di Famigiia, sciroppo compensatore delta ( 
salute, auti-bilioso 0 depuratico del sangue — Etpel's 1 
gli umori acri, mucosì, erpelici, podagrici, sifllitici, cor. I 
a base di salsapariglia — L. Il. 3 la bottiglia um I 
istruzione, ; 
! 
9 
ha C 
{ 
t 
dott. Giulio Janell, medico pratico ecc. richiesto alla clinica imperiale di # € 
Rettore magnifico, Consigliere aulico di S. M. i 
La putrefazione della gengiva $ | 
per le stesse cause è pure guarita dall' acqua Anaterin i d 
Essa è pure un mezzo icro c positivo per sollevare 
dolori provenienti dai d nti forati, o da male di denti d 
per reussa. Sq 
Mentre molti rinedi, dei pià rinomati per calmare i î 
mali dei denti, 0 non sono efficaci, 0 difficilisssimi «d Y 
usarsi, v' hanno pure di quelli‘che possona nuocere, è * 
produrre delle infiammazioni per mancanza di prevideu- n 
sa, 0 d'abilità, e d'altri come te oppiate che produconi e 
dei sbalordimenti, mentre l'acqua Anaterina so.leca fi { 
cilmente, cd in modo certo, senza perniciose conseguenze n 
ogni dolore nel più brere spazio di tempo, calmando il ei 
merco irritato, attenuandone la sensibilità, e ridonan- 
dolo allo stato normale. q 
Per la conservazione d’ un sano i 
finto e per togliere il cattivo se giù « 
calate, è pure apprezzabilissima l'acqua Anaterina, S 
e basta sciacquarsene la bocca più volle in un giorno. gi 
Tale ollimo effetto si deve specialmente. alla influenza BE 1; 
sulle membrane della gola. t 
Anche per le gengive carnose nu i 
più raccomandarsi abbastanza È acqua Analerina, Sti. ve 
miamo superfluo descrivere detlagliatamente questa mu st 
tattia: sî conosce facilmente la gengiva carnosa dall 1 ho 
qua pal'idezza, mollezza, alla più 0 eno forte sensibi- di 
lità, quando la sî tocca, il che sovente produce î più forti so 
dolori, Se l'arqua deutifricia Anuterina, è usata salta». . 
to per quattro settimane secondo le precedenti indicazi:- tu 
ni, la pallitezza si dissipa subito, o lo vien sostituito un Bo SO 
bel rosea calore. - 


Anche per i denti che non sono 
bastantemente fissi nella gengiva 
malaltia di cui soffrono specialmente è scrofulosi, a î 
vecchi. Per la contrazione della gengiva, venue utilmente 
sperimentata V acqua denlifricia Anaterina, cssendoche 
in questi dus înconvenicuti il calcinato e la saliva indu. 
rita sono le principali cagioni del mala che devono esse. 
re ad un tempo rimaste col soccorsa del dentiata, l'acqua 
dnaterina è 4 più semplico meszo a tale scopo. 

E acqua dentifelela Anaterina è |, 


anche un rimedio sicuro per de gengive che sioguinane 1 do 

troppo fiscilmente, Ka cansa di questa incomada è dor. si 

| ta alli miflezza e detafezza dei tassati dentarià, il coi rivi 

+ inferno sbarazzato delta elasticità uocersaria nou è più ( 

‘dn istato di conservare il liguido rorco nei rispettivi ca- cas 
nali, per cui questo alla minima scossa, ou anche senz 

| rerann cazione viene sparso al di fusri. Gi individui as ue 

i fotti da tale malattia sanguinano più meno quando si | Fa 

puliscono anche È denti, anche colle più five spazzole. | tore 

L enporienza ti ka insegnato che mottisrimà Bamno d é é 

È pregindizio che il ingne che esce ia questa guisa gir I 

| cattirar prrnitiato gi denti: questa opinione è fatea, mes gip 

j Are anzà è socessaria sua spazzola piuttosto farte tr eci. che, 

È fancama muova atlivibàegfasoria nella grugana medesima. iuîn 

Y 

Trieste faruaria Serravatlo, Zanetti, Ni-| ,,C 

Pordenme Roviziio, Raso, V Ghirardi, | gia 

Menestrina, Canella, Vrazin, fa- {que 

ar 


alle due Campane ed al S, Antonio. 


